
IN ITALIA 

C'è il rìschio 
di pagare 
le medicine 
M i NAPOLI Ad un anno dal
la Farmotruffa (lo scandalo 
delle Imitilo false) in Campa
nia non * cambiato nulla La 
ragione Campania non solo 
non ha messo In atto tutte le 
Iniziative che pure erano state 
Sbandierate come Immediate 
undici mesi la C é di più, la 
giunta regionale non è riuscita 
nemmeno ad approvare I ap
pallo per II «controllo» delle 
prescrizioni, un appalto che 
doveva dare al privati la ge
stione della contabiliti e la re
sponsabilità del controllo dei 
•rendiconto» delle farmacie 

La saniti - hanno denun
ciato In una conferenza stam
pa I consiglieri regionali co
munisti Mughlnl e Tavernlnl -
è uno del punii dolenti della 
politica regionale Proprio og
gi I esecutivo regionale va ad 
approvare la recìasslficazlone 
delle case di cura privale sen
za tener conto ne del pareri 
della commissione consiliare, 
ne del plano del ministero del
la Sanila Per quanto riguarda 
l'assistenza farmaceutica c'è II 
rischio - visto che sono finiti I 
fondi stanziati per l'87 - del 
passaggio ali assistenza indi
retta, vale a dire che I cittadini 
dovranno pagare di tasca pro
pria le medicine Una situazio
ne che non e ancora esplosa 
solo perché I sindacati Cgil, 
Clsl e UH si sono Incontrati coi 
rappresentanti dell'ordine dei 
farmacisti e sono stati Indivi
duati alunl punti di intervento 
t «SI * arrivato ali assurdo -
ha denuncialo II consigliere 
regionale del Pel Monica Ta
vernlnl - che la giunta non so
lo non accetta I progetti del
l'opposizione, ma si è dimo
strala Incapace di portare 
avanti le proprie proposte, 
confermando l'assoluta Inca
pacità di questo esecutivo» 

«pf^wa» ^pp^|i^^n4pW 

Tre militari 
Usa dispersi 
in mare 
MI Tre o quattro militari 
alatunitensl In servizio nella 
base aerea di Declmomannu, 
nel cagliaritano, sarebbero 
dispersi nel mare antistante 
Calamita, nella costa sud-oc
cidentale della Sardegna 

Ieri mattina I militari, che 
erano ospiti In un campeggio 
a «Manglabarche» sul litorale 
di Calasene, riservato al mili
tari «Usa», Insieme ad altri tre 
commilitoni sono usciti In 
maro per una escursione In 
canea Quasi subito, però, si 
sarebbero trovati In difficolta 
per II forte vento di maestrale 
e non sarebbero riusciti a ri
tornare a rivo 

L'allarme e stato dato dai 
tre commilitoni che con 
grandi difficoltà, nonostante 
Il mare «grosso», sono riusciti 
a rientrare a terra I tre, che 
sono stali ricoverati nello-
spedale di Carbonio, non 
hanno saputo Indicare quanti 
alano esattamente I loro com
pagni scomparsi In mare 

Nelle ricerche sono Impe
gnale due motovedette della 
capitaneria di porto coadiu
vate da un peschereccio Per 
l'oscurità e per le cattive con
dizioni atmosferiche non si è 
potuto alzare in volo I elicot
tero del soccorso aereo 

Battelli ecologici 
acquistati per 590 milioni 
invece che a 150 
Inchiesta destinata a crescere 

10 comunicazioni giudiziarie 
Inquisiti i vertici 
della giunta regionale 
e un armatore sorrentino 

Nuovo scandalo a Napoli 
«Spazzamare» pagati 5 volte 

Scoppia in Campania lo scandalo dei «pellicani d'o
ro», i battelli che tolgono i rifiuti solidi dalla superfice 
del mare Dieci comunicazioni giudiziarie, emesse 
dal giudice Angelo Spirito E stata una ditta del Nord 
a denunciare che gli «spazzamare» sono stati pagati 
590 milioni l'uno invece di ISO Fra gli inquisiti il 
presidente della giunta regionale Fantini, de, Nicola 
Scaglione, socialista, e l'armatore Manano Pane. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

afa NAPOLI Dieci comuni
cazioni giudiziarie sono state 
emesse dal giudice istruttore 
Angelo Spirilo nell'ambito 
dell'Inchiesta relativa agli 
«spazzamare» d'oro una vi
cenda oscura e che è costata 
alle casse della Regione di
ciotto miliardi e mezzo Tra I 
dieci destinatari del provve
dimenti, secondo alcune in
discrezioni, ci sarebbero il 
presidente della giunta re
gionale Antonio Fantini, l'as
sessore regionale alla sanità, 
il socialista Nicola Scaglio
ne, l'armatore Mariano Pa
ne I reati ipotizzati sono 
quelli di falso e Interesse pri
vato 

La vicenda comincia due 
anni fa Con un gran can ean 
la regione Campania decide 

Sabato 17 
Il Pei sarà 
al corteo 
per la pace 
• s ì II Partito comunista ade
risce alla manifestazione per 
ia pace di sabato prossimo, il 
17 ottobre a Roma Lo ha reso 
noto un comunicato della se
greteria del partito, che invita 
a partecipare al corteo «le or
ganizzazioni, 1 militanti comu
nisti e tutti quanti non si rasse
gnano alla Ineluttabilità delle 
guerre» 

Alla manifestazione orga 
nizzata dalle associazioni per 
la pace, hanno già aderito nu 
merose associazioni cattoli
che (tra queste le Adi, Pax 
Cristi e Missione oggi) e grup
pi ambientalisti 

«Appare gravemente con
traddittoria e pericolosa - si 
legge nella nota del Pel - la 
scelta di alcuni governi e tra 
essi del governo italiano di in 
viare navi militari nel Collo 
Persico Una scelta che lungi 
dal contribuire ad una pacifi 
castone della regione rischia 
Invece di alimentare nuove e 
più gravi tensioni II vero 
obiettivo che dev'essere per
seguito è I Interruzione delle 
ostilità belliche e I avvio di 
una soluzione pacifica di quel 
conflitto Soluzione pacifica 
che può essere accelerata se 
si faranno valere misure di 
embargo delle forniture mili 
tari e di controllo del mercato 
delle armi» 

di acquistare alcuni battelli 
«spazzamare» (meglio cono
sciuti come «pellicani») per 
pulire dal rifiuti solidi le ac-

3uè del golfo e del litorale 
ella regione Prezzo venti 

miliardi 
L assessore alla sanitàSca 

glione per accelerare le pro
cedure (le proteste contro 
questa spesa sono state mol
tissime e il Pel ha denunciato 
più volte lo sperpero) fa un 
cambiamento di programma 
e Invece di acquistare I na
tanti decide dì noleggiarli 
per la cifra di 35 miliardi (per 
un impiego effettivo di 21 
mesi) nel quadro di un plano 
quinquennale Un altro con
sigliere regionale socialista, 
Esterlno Maliardo, presiden
te della seconda commlsslo-

Un battello «spazzamare» simile a quelli utilizzati a Napoli ma non prodotto dalla stessa ditta e (in 
alto) Il presidente della giunta regionale della Campania, il de Antonio Fantini 

ne regionale, quella che si 
occupa del bilancio dell En
te, però blocca II capitolato 
d'appalto, chiedendo una re
visione di quanto già deciso 
dalla giunta 

La delibera, che aveva 
scatenato altre polemiche, 
viene bloccata Sfuma I affa
re? Nlent'adalto il presiden
te della giunta regionale e 
commissario straordinario 

per la ricostruzione (cosa 
c'entrino i «pellicani» con II 
terremoto lo sa solo lui), in 
quest ultima veste decide, 
con un proprio provvedi
mento di acquistare dalla so
cietà «Ecolmare», presieduta 
da Mariano Pane, un armato 
re della penisola sorrentina 
con potenti appoggi, non so
lo de, e che ha goduto di 

«buona stampa» per l'opera 
zlone «pellicani» I natanti al 
prezzo di 18 500 milioni 

Le ditte concorrenti non 
sono state però a guardare 
ed una di loro ha presentato 
alla Procura della Repubbli 
ca di Napoli un esposto nel 
quale si afferma che i natanti 
potevano essere acquistati a 
150 milioni l'uno, Invece che 

a 590 In parole povere se
condo i responsabili di que
sta ditta del Nord ogni spaz 
zamare sarebbe costato alla 
collettività ben 440 milioni in 
più del reale valore di merca
to 

La denunzia è finita nelle 
mani del giudice Emanuela 
Mazzi la quale dopo indagi
ni sommarie ha formalizzato 
I istruttoria che fin dalle pri
me battute (anche se poi 
dall inizio della vicenda so 
no passati quasi due anni) ha 
visto I emissione del prowe 
dimento giudiziario 

Lo scandalo dei «pellicani 
d oro», rischia di allargarsi e 
coinvolgere anche altre per
sone oltre ai già citati Fanti
ni, Scaglione e Mariano Pa
ne 

Un ulteriore prova - se an
cora ce ne fosse bisogno -
dell'inutilità del commissa 
nato straordinario regionale 
che non termina le case per i 
terremotati, ma assume in 
modo clientelare personale 
e compra natanti 

Sull identità delle altre set 
te persone che hanno ncevu 
to l'avviso di reato non ci so
no - per ora Indiscrezioni -

—————— p e r j a «concorrenza sleale del bus» 

Corteo di taxi a Bologna 
contro la zona pedonale 
Un lungo n&str»,glallo-taxl picchiettata^ blu (le 
auto dei noleggiatori) ha bloccato Ieri mattina per 

meno che a passo d'uomo, quasi trecento tassisti 
hanno protestato così contro il Comune per essere 
stati esclusi dalla zona pedonalizzata. Ma il sinda
co Imbeni (a sapere che la «T» non si tocca. 

DALIA NOSTRA «DAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 

• a BOLOGNA «Manifesta-
zione Ignobile e allucinante», 
l'hanno definita senza diplo 
mazie i Verdi, «Ionie di grave 
Inquinamento acustico ed at
mosferico» Passanti con 
orecchie e nasi tappati nelle 
vie Ugo Bassi, Rizzoli e Indi
pendenza I rettifili ottocente 
seni che si incrociano a T prò 
prio ali angolo del palazzo 
municipale, a due passi da 
piazza Maggiore 

Passaggio obbligato, quin
di, del corteo di protesta del 
tassisti, non solo per poter 
strombazzare sotto le finestre 
dell'assessore al traffico Clau 
dio Sassi, ma anche perché 
quelle tre strade sono, da di
versi mesi, Isola pedonale al 
sabato e alla domenica La fa
mosa T, appunto oggetto del
le polemiche che puntual
mente si scatenano ogni volta 
che un amministrazione pub
blica tenta di scardinare I arbi
trio assoluto del motore a 

scoppio per salvare la vivibili
tà di centri storici non latti per 
le auto 

La manifestazione dei taxi è 
solo I ultimo allo di una lunga 
guerra tra pedonatati e anti-
pedonalisti (più o meno sco 
perii) A giugno furono I com 
merciantl a insorgere contro 
I estensione dell Isola al saba
to giorno di compere Da due 
settimane la guida della prote
sta è stata ptesa da una parte 
del tassisti, indignati per la 
•concorrenza sleale dell'auto
bus» Nella seconda versione 
della T (ancora provvisoria si 
deciderà a pnmavera l'assetto 
valido deflnlilvamenle per tut
ti i giorni della settimana) so 
no infatti state riammesse a) 
transito sei linee pubbliche 
ma non è stato npristinato 
I accesso ai taxi «Slamo un 
servizio pubblico anche noi», 
hanno allora gndato Cna e 
Confartigianato (che associa 
no 250 del 633 tassisti bolo 

gncsl e la quasi totalità del 300 
noleggiatori) scendendo sul 
piede di guerra Ma non sono 
slate seguite, nella, loro critica 
che «mette in discussione I in
tera esperienza pedonale», 
dal tassisti della Cgil (circa 
200) che non hanno aderito 
alla manifestazione 

Alla prova del nove del cor
teo, ieri mattina, si sono pre
sentati poco meno di trecento 
auto gialle e blu Non un ade 
sione plebiscitaria, ma pur 
sempre un tassista su tre 11 
lungo corteo (un chilometro 
circa) si è mosso alle nove 
dalla periferia verso il centro, 
procedendo a passo d uomo, 
bloccando il traffico sul suo 
cammino per oltre due ore, 
riempiendo il centro di gas di 
scarico e urla di clackson, la
sciando a piedi centinaia di 
persone ai posteggi o al radio
taxi 

Incolonnate in (ila per due, 
le trecento vetture hanno im
piegato tre quarti d'ora per sti 
iare sotto le finestre di palazzo 
D Accursio Né la lentezza ne 
lo strombazzamento erano In 
programma Sono state cosi 
deviate senza preavviso tutte 
le linee di bus ci sono stati 
screzi e qualche tampona
mento tra tassisti e automobi
listi Imbottigliati per ore, ma 
alla fine la manifestazione si e 
conclusa prima che il soprag
giungere dell ora di punta fi
nisse di compromettere la si

li corteo di taxi nel centro di Bologna 

tuazione 
«Manifestazione nusclta in 

pieno», hanno dichiarato a 
caldo gli orgamzzaton, che 
sempre per protesta hanno 
deciso di disertare I incontro 
convocato per stamane del 
I assessore al traffico con tutte 
le organizzazioni dei tassisti 
Hanno invece annunciato 
nuove forme di prolesta (so 
spendere il prelievo clienti in 

stazione) e hanno sollecitato 
la «mediazione» del sindaco 
Ma proprio dal primo cittadi 
no hanno ncevuto len una 
doccia fredda Imbeni ha già 
fatto sapere che «la richiesta 
fatta da una parte dei tassisti 
non sarà accolla» perché il di 
ritto d accesso sarebbe in pie 
no contrasto con la scelta del 
la pedonalizzazione decisa e 
confermata dalla giunta 

Nubifragi, trombe d'aria, mari in tempesta 
La morsa del maltempo non accenna a diminuire 

acqua 
Continua a piovere su tutta l'Italia ed al Nord ha 
fatto la sua comparsa anche la neve Questo scor
cio d'autunno tende dunque sempre di più all'in
verno Ovunque il disagio è massimo Strade inter
rotte, ferrovie fuori uso, navi in difficoltà per il 
mare grosso, trombe d'aria questo è il bilancio, 

Sitasi un bollettino di guerra, di quest'altra giornata 
i maltempo che sembra destinato a continuare. 

Il maltempo h* riportato ! «equa alta a Venezia 

• 1 ROMA Cominciamo dal 
nord dove dopo tanta acqua 
ha (allo la sua comparsa la ne 
ve In Valle d Aosta ne sono 
caduti, Ultra notte trenta 
centimetri sui passi del Picco 
lo e Gran San Bernardo Oltre 
11300 metri tutte le montagne 
sono coperte da un manto dt 
neve piuttosto spesso Allaga 
menti e (rane sono segnalati 
In tutto il Piemonte Neil Asti 
giano e nel Cuneese si nutro 
no (orti Umori per la buona 

riuscita della vendemmia In 
Toscana la situazione comin 
eia anche se lentamente a 
migliorare In provincia di Sie 
na è stato ritrovato il corpo di 
un uomo Ottavio Tozzi di 80 
anni travolto dalle acque 
mentre era alla guida del suo 
motofurgone L Arno, che 
aveva destato un certo aliar 
me è Invece rientrato nel prò 
prio alveo 

Acqua alta in laguna ed a 
Venezia E stata raggiunta la 

punta massima di quest anno 
Nella notte sulla cttta lagunare 
ha soffiato un forte vento di 
scirocco Precipitazioni parti 
colarmenle intense nel Trevi 
giano dove nel! area montana 
sono stati raggiunti vaton tra i 
65 e 75 millimetri A causa del 
maltempo e delle frane a Mi 
lana sono arrivati con consi
derevole ritardo numerosi tre
ni Alcuni fulmini hanno prò 
vocato danni ali apparato 
elettrico della stazione e molti 
alberi sradicati dal vento sono 
caduti sui binari interrompen 
do le comunicazioni In Ligu 
ria uno smottamento ha prò 
vocato I interruzione della via 
Aurelia II traffico è stato de 
viato sulla soprastante auto 
strada Genova Savona Una 
tromba d aria ha scoperchiato 
una fabbrica di bibite gassate 
Sotto I acqua nelle Marche la 

statale Adriatica I vigili del 
fuoco hanno dovuto compie 
re molti interventi in provincia 
di Ancona Nel resto della re 
gione il tempo resta instabile 
con piogge ad intermittenza 
Scendendo un pò più a sud ss 
presenta ancora drammatica 
la situazione in Campania Di 
vieti di transito per frane ci so 
i o su tulle le strade che colle 
gano Napoli alla provincia I 
danni alla ferrovia secondaria 
Cumana ammontano ad oltre 
15 miliardi 11 traffico è impaz 
zito in citta rallentato da VOM 
gini e sprofondamenti della 
rete fosfina I collegamenti 
con le isole nonostante il ma 
re grosso sono pero ripresi 
regolarmente Presso la Pre 
fettura di Napoli è stato istituì 
to un centro di raccolta dati 
per la determinazione dell en 

lità dei danni 
in Sardegna dall altra no'te 

imperversano temporali ac 
compagnati da forti raffiche di 
vento Notevoli le difficolta 
per le navi in transito La situa 
zione più critica si registra ad 
Oristano dove una tromba 
d aria ha praticamente distrut
to un accampamento di ztnga 
ri rendendo inservibili tende e 
roulotte Nel tentativo di sfug 
gire alla furia del tempo una 
ragazza è rimasta seriamente 
ferita ed e stata ricoverata 
nell ospedale della citta Si 
era temuto anche per la vita di 
un bimbo di dieci mesi trova 
to poi addormentato tra 1 rot 
lami de'la sua casa su ruote A 
causa del vento una na\e da 
nese con sette persone a bor 
do è stata tratta in salvo da un 
rimorchiatore mentre naviga 
\a a sud di capo Teulada 

Al Sinodo dei vescovi 

Martini attacca 
CI e le sue 
logiche di potere 
• • ROMA «Di intoccabile e 
immutabile e è solo il regno di 
Dio e la sua carità» Al Sinodo 
del vescovi il cardinal Martini 
è sceso in campo con parole 
molto nette nei confronti di 
•Comunione e liberazione» e 
altri gruppi di analoga ispira
zione Il suo intervento e suo-
nato come una replica autore
vole al discorso pronuncialo 
venerdì, nella stessa sede, da 
mons Luigi Qiussani, Il fonda
tore di CI 

Passando in rassegna I di
versi movimenti del laicato 
cattolico, I arcivescovo di Mi
lano ha espresso II suo plauso 
all'Azione cattolica, agli 
scouts, alle Cantas diocesane, 
alle cooperative di ex drogati 
ed ex carcerati, che raggiun
gono non solo le élite, ma il 
popolo anche negli strati più 
poven 

Il card Martini ha quindi 
osservato che parecchie ag
gregazioni hanno dato rispo
ste provvidenziali nei difficili 
anni Settanta «Nella misura In 
cui tali realtà accettano un 
cammino di discernimento e 
vengono riconosciute, anche 
solo di fatta, come un bene 
autentico per una Chiesa par
ticolare - ha precisato II prela
to - esse vanno accolte e so
stenute» «Principale compito 
pastorale di fronte alle nuove 
aggregazioni - ha proseguito 
il card Martini - e il discerni
mento esso non significa solo 
valutazione e giudizio, ma an
che accompagnamento in vi
sta di un'Inserzione cordiale e 
organica nell'insieme dell atti
vità della Chiesa Talora si vor
rebbe farne a meno, appellan
dosi alla nativa bontà del cari

sma, che II vescovo dovrebbe 
unicamente riconoscere « ac
cogliere» 

A questo punto la polemica 
con mons Glussani si è fall* 
più stringente e ravvicinata, al 
punto da citare un passo del 
suo Intervento -Se II vescovo 
non vuole che esistiamo • ai 
dice - slamo pronti • morire, 
ma non ci si chieda di cambia
re II nostro carisma» «Macosl 
• ribatte Martini - ti è stabilito 
a priori che il carisma è divino 
ed Intoccabile». 

Il cardinale ha ricordato 
che II discernimento non può 
limitarsi solo alla bontà sog
gettiva delle persone ma d m 
«verificare, ad esemplo, te la 
prassi dà segni di esclusivismo 
oppure se * volentieri aperta 
alla collaborazione per le Im
prese comuni, se realizza In 
pratica I valon evangelici della 
povertà e dell umiltà o so il 
lascia tentare da logiche di 
potere» 

Nel suo discorso Martini h i 
anche polemizzalo con mons. 
Paul Cortes, vicepresidente 
del Pontificio Consiglio del 
laici Quest'ultimo aveva det
to «Il vino nuovo ha tempre 
messo in crisi le vecchie bot
ti» «Non dobbiamo aver p u 
ra del vino nuovo - ha replica
lo ieri il titolare della diocesi 
milanese - anche perché sia
mo certi che la nostra Chiesa 
non e una botte Invecchiata, 
ma un otre nuovo», 

Ieri £ Intervenuto al Sinodo 
anche il Prelato dell'Opus Del, 
mons Alvaro Del Portlllo, Il 
quale ha pero evitato ogni ri
ferimento alla potente orga
nizzazione da lui direna « al 
movimenti in genere 

Smerciavano 
assegni a vuoto 
Quattro arresti 
• a BOLOGNA La tecnica era 
tanto semplice da essere qua
si scoperta, eppure la truffa ha 
funzionato per mesi prima di 
essere smascherata Un mem
bro della banda apnva, ovvia
mente sotto nome fasullo e 
con documenti falsificati, pic
coli conti correnti presso ban
che della città (per un massi
mo che normalmente non su
perava I tre milioni) SI faceva 
poi consegnare allo sportello 
il massimo del blocchetti d'as
segni mirabili in una sola vol
ta, e dopo aver fatto passare 
qualche mese estingueva sen
za dare nell occhio II conto I 
blocchetti finivano quindi a 
foraggiare il fiorente mercato 
nero degli assegni a vuoto 

Il giro, di dimensioni regio
nali ma con diverse ramifi
cazioni in tutta Italia, aveva la 
sua base operativa a Bologna 
È stato scoperto dalla squadra 
mobile di questa città, risalita 
passo passo alla fonte di alcu
ni assegni «sospetti» dopo 
una serie di indagini che han
no fatto capo anche a Padova, 
Milano, Tonno e un pò in tut
ta l'Italia del Nord Sono cosi 
finite in carcere quattro perso
ne il milanese Giuliano Di 
Lazzan, i fratelli Giuseppe e 
Gianni Rotolo di Monza, e un 

Università 

Chiarante 
smentisce 
Panorama 
• • 11 senatore Giuseppe 
Chiarante della Direzione del 
Pei e responsabile della com 
missione Cultura scuola e ri
cerca ha smentito ien con 
una lettera un articolo di Pa
norama sulle elezioni del ret
tore a Roma Chiarante, tra 
I altro, ha scritto «Leggo con 
sorpresa su Panorama di que
sta settimana un articolo nel 
quale si dice che la Direzione 
del Pei avrebbe designato il 
prof Giuseppe Talamo come 
candidato a rettore dell Uni
versità di Roma e sarebbe sia 
la poi colta di sorpresa dalla 
candidatura di un altro docen 
te di area comunista, il prol 
Giorgio Tecce Voglio precisa 
re che la nolizia non ha alcun 
fondamento e che né la Dire 
zione né alcun altro organo di 
partilo si sono mai occupati 
del problema» La scelta di un 
rettore - continua Chiarante -
e questione Interna ali auto
nomia universitaria 

altro milanese, Giampiero 
POrcu Tranne II primo, eh» ht 
54 anni, gli altn tre 10110 tulli 
giovanissimi, tra I 22 e U S 
anni È Invece denunciato m» 
latitante un quinto complice, 
Marco Satta, anche lui milane
se, di 38 anni 

Dalle prime ricostruzioni 
che la polizia ha effettuato «Il
la tecnica della grande truffa 
pare che gli assegni smerciati 
illegalmente siano Itati mi
gliaia, staccati da circa trecen
to blocchetti All'interno della 
banda vigeva una specifica di
visione del lavoro Porcu, pro
babilmente il capo, ritirava I 
blocchetti, mentre De Lanari 
Intestava e limava i singoli as
segni 

il materiale che il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Attilio Dardanì ha a disposi
zione é quello sequestrato nel 
covo bolognese della gang 
documentazioni bancarie, pa
tenti false (provenienti d* un 
furto effettuato tempo fa a Ro
vigo) usate per accreditare le 
false identità al momento di 
stipulare i conti correnti, ed 
anche, preziosissimi per le in
dagini, i «libri mastri» in cui la 
banda teneva in bell'ordine ti 
giro d'affari e gli «investimen
ti» effettuati coi proventi illeci-

D NEL PCI I I 

Oggi 
riunione 
sulla Finanziaria 

FINANZIARIA. È convoca.. 
per oggi alle ore 9,30 la IH 
commissione del Comitato 
centrale allargata al ««ora
tali regionali e al segretari 
doli» gran* città (Torino. 
Milano, Genova, Venti». 
Bologna, Firenze. Roma. 
Bari, Napoli, Palermo) Al-
I ordine dai giorno- «Clni-
ziativa del Pei sulla leggìi 
finanziaria e per una diver
so politica economie»» Re
latore Alfredo Relehlin. • «« 

L assemblea del gruppo dal 
sanatori comunisti è con
vocata per oggi !3 ottobre 
alla ore 20 

abbonatevi a 
l'Unità 

' . ' •: V : 6 l'Unità 
Martedì 
13 ottobre 1987 


